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RAPPORTO PER IL MESE DI NOVEMBRE 2005 
 

1ª decade 
 
Quadro sinottico 
La prima decade del mese di Novembre è iniziata con l’arrivo sull’Europa e sul Mediterraneo di un 
intenso sistema perturbato atlantico associato ad una profonda saccatura, che ha determinato piogge 
diffuse e forti temporali. Nei giorni successivi (dal 2 al 4) l’aumento della pressione ha favorito la 
cessazione dei fenomeni e un ritorno delle nebbie. Il giorno 5 una nuova depressione sul 
Mediterraneo occidentale ha iniziato ad interessare l’Italia, rallentata nel suo spostamento verso est 
da un robusto anticiclone con massimi sull’Europa orientale. Tempo perturbato quindi il 5 e il 6, 
mentre il giorno 7 la perturbazione si è spostata sul meridione d’Italia, favorendo un lento 
miglioramento sul resto della penisola. Dal giorno 8 l’espansione verso la nostra penisola dell’alta 
pressione sull’Europa dell’est ha determinato una progressiva stabilizzazione del tempo con il 
conseguente ritorno di nebbie estese su tutte le pianure. 
 
 

     
              Pressione al suolo e fronti il 5 Novembre alle 12 UTC                                         Immagine MSG-VIS del 5 Novembre alle 12 UTC 

 
 
 

 

     
             Pressione al suolo e fronti il 9 Novembre alle 12 UTC                                            Immagine MSG-VIS del 9 Novembre alle 12 UTC 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Con l’arrivo della perturbazione il giorno 1 si sono verificati rovesci e temporali anche intensi, 
soprattutto in Versilia e tra le province di Pisa sud, Livorno, Grosseto e Siena, con cumulati fino a 150 
mm (non riportati correttamente nei grafici sottostanti). I giorni 5 e 6 piogge diffuse hanno interessato 
il sud della regione e in seguito anche le altre zone, risultando localmente abbondanti. Residue 
precipitazioni hanno interessato il giorno 7 il settore centro-meridionale e le isole dell’Arcipelago. 
 
 

   
 

 Pioggia cumulata a Firenze e Pisa. 
 

   

   
 

 Pioggia cumulata a Arezzo e Grosseto. 
 

    
 

 Pioggia cumulata a Livorno e Carrara 
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 Fulminazioni registrate fra il 1° e il 10 Novembre  2005. 

 
 
 
Quadro regionale – Temperature 
L’andamento termico ha mostrato valori generalmente al di sopra della media (3-8 gradi), soprattutto 
nei valori minimi e in particolare nei primi giorni. 

 
 

  
  

 Temperature minime e massime a Firenze e Grosseto   
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 Temperature minime e massime a Livorno e Carrara 
 

 

    
 

 Anomalia rispetto alla media delle temperature minime e massime nella prima decade. 
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Quadro regionale – Venti 
I venti sono risultati generalmente deboli per tutta la decade. Non è stata registrata una direzione 
prevalente nelle zone interne, mentre sulla costa hanno prevalso venti meridionali. 
 
 

   
 

 Velocità e direzione del vento a Firenze e Pisa. 
 
 

   
 

 Velocità e direzione del vento a Arezzo e Grosseto. 
 

   
 

 Velocità e direzione del vento a Livorno e Carrara. 
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2ª decade 
 
Quadro sinottico 
I primi giorni della seconda decade di Novembre sono trascorsi all’insegna dell’alta pressione, che ha 
favorito il ristagno dell’aria con conseguente formazione di nebbie in pianura. Dal giorno 14 un vortice 
depressionario sulla penisola iberica ha iniziato a interessare le regioni più occidentali dell’Italia, 
determinando il giorno successivo precipitazioni intense e abbondanti a carattere temporalesco tra 
Toscana e Lazio. Il 17 l’arrivo di un sistema perturbato atlantico ha portato nuove precipitazioni su 
gran parte della penisola, ma dal giorno successivo i venti freddi e secchi a seguito della 
perturbazione hanno favorito un rapido miglioramento. Il 19 la presenza di un vasto anticiclone sulle 
isole britanniche ha favorito la discesa di correnti fredde dall’Europa orientale, che hanno investito i 
versanti adriatici, determinando deboli nevicate sui rilievi appenninici. 
 
 
 

   
               Pressione al suolo e fronti il 15 Novembre                                                 Immagine MSG-VIS del 15 Novembre alle 11 UTC 
 
 
 
 

   
               Pressione al suolo e fronti il 19 Novembre                                                           Immagine MSG-VIS del 19 Novembre alle 12 UTC 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Precipitazioni intense e abbondanti, a prevalente carattere temporalesco, hanno interessato 
soprattutto il centro-sud della regione il giorno 15. Sono stati registrati 150 mm in due ore nel 
grossetano. Il giorno 17 le piogge hanno interessato gran parte della regione, risultando più 
abbondanti sul settore di nord-ovest (50-60 mm). 
 
 

      
 

 Pioggia cumulata a Sesto Fiorentino e Pisa 
 
 

    
 

 Pioggia cumulata a Arezzo e Grosseto 
 

    
 

 Pioggia cumulata a Livorno e Carrara. 
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 Fulminazioni registrate fra l’11 e il 20 Novembre 2005. 
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Quadro regionale – Temperature 
Fino al giorno 15 le temperature sono risultate nei valori massimi generalmente nella media (di poco 
al di sopra sulla costa, localmente al di sotto nelle zone più interne). Nei giorni successivi è avvenuta 
una sensibile diminuzione e i valori termici sono risultati ovunque al di sotto della media. Le 
temperature minime si sono attestate su valori superiori alla media fino al giorno 18, per poi calare 
nei giorni seguenti. 
 

   
 

 Temperature minime e massime a Firenze e Pisa. 
 

      
 

 Temperature minime e massime a Arezzo e Grosseto 
 
 

   
 

 Temperature minime e massime a Livorno e Carrara 
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Anomalia rispetto alla media delle temperature minime e massime nella seconda decade. 
 
 
 
 
 
 
Quadro regionale – Venti 
 
I venti sono risultati deboli per tutta la decade sulle zone interne e localmente moderati sulla costa. 
La direzione di provenienza prevalente è stata E-NE, eccetto che sulla Versilia, dove hanno prevalso 
correnti sud-occidentali. 
 
 

   
 

Velocità e direzione del vento a Firenze e Pisa. 
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 Velocità e direzione del vento a Arezzo e Grosseto. 
 
 

   
 

 Velocità e direzione del vento a Livorno e Carrara 
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3ª decade 
 
Quadro sinottico 
L’inizio della terza decade di Novembre ha visto la presenza di un anticiclone sul nord Europa, che 
ha favorito la discesa sulla nostra penisola di un fronte freddo, che ha portato tempo perturbato, con 
nevicate anche abbondanti a bassa quota sul versante adriatico e sull’Appennino. Dal giorno 23 
l’approfondirsi di un vortice depressionario sul Tirreno meridionale ha determinato l’instaurarsi di forti 
correnti di grecale su gran parte della penisola con addensamenti e nevicate sui versanti adriatici. Il 
25 una veloce perturbazione proveniente da nord-ovest ha portato deboli precipitazioni sul centro 
Italia, nevose inizialmente fino in pianura sulla Toscana settentrionale. L’arrivo di altri fronti freddi dal 
nord Atlantico ha determinato poi la formazione di minimi depressionari sul Tirreno, con tempo 
instabile e perturbato su gran parte della penisola fino a fine mese. 
 

   
                   Pressione al suolo e fronti il 26 Novembre                                                 Immagine MSG del 26 Novembre alle 12 UTC nel visibile 
 

 
 

   
                    Pressione al suolo e fronti il 30 Novembre                                                 Immagine MSG del 30 Novembre alle 12 UTC nel visibile 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Precipitazioni nevose hanno interessato i versanti orientali dell’Appennino e i valichi appenninici il 
giorno 23, risultando abbondanti sulla Val Tiberina. Deboli nevicate hanno poi interessato il 25 le 
zone di pianura del nord della regione (anche Firenze), mentre deboli piogge si sono registrate nel 
resto della regione. Piogge diffuse e persistenti hanno interessato tutta la Toscana nella giornata del 
26, con cumulati elevati soprattutto nell’aretino, nel senese e nel grossetano. Il 27 rovesci e temporali 
di breve durata, anche associati a grandine, hanno interessato gran parte della regione, mentre il 28 
le precipitazioni hanno interessato la costa e il settore di nord-ovest con neve oltre i 1000 metri. 
Piogge diffuse su gran parte della regione anche il giorno 29, mentre il 30 rovesci e temporali hanno 
colpito inizialmente la costa, poi le zone interne con quota della neve in calo fino a 600 metri. 
 
   

 
 
   

 
 

 Fulminazioni registrate fra il 21 e il 30 Novembre 2005. 
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Quadro regionale – Temperature 
La terza decade del mese di Novembre è stata caratterizzata da temperature sia massime che 
minime al di sotto della media, soprattutto nei giorni 23, 24 e 25, quando si sono registrate minime 
sotto lo zero su gran parte delle zone interne.  

 
 
 

 

Quadro regionale – Venti 
Venti forti da nord-est hanno interessato tutta la regione nei giorni 21 e 22, con velocità fino a 70-80 
km/h. Anche il 23 e il 24 hanno prevalso venti da nord-est moderati o localmente forti. Nei giorni 
successivi hanno prevalso venti meridionali generalmente deboli o moderati. Il giorno 30 nuova 
rotazione a nord-est.    

 
 
 

Quadro riassuntivo 
Il mese di Novembre è stato caratterizzato da un’alternanza di periodi molto perturbati e altri più 
stabili. In particolare dal giorno 8 al 13 condizioni di alta pressione e assenza di vento hanno 
determinato condizioni favorevoli al ristagno degli inquinanti. 
Le precipitazioni sono risultate superiori alla media, mentre l’andamento termico è stato 
caratterizzato da valori complessivamente al di sotto della media mensile.  
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